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Un libro ii Camilla Cederne su Pinelli 

Una finestra 
sulla strage 

Dilla « notte delle menzogne » alle attuali 
vicende processuali - Un atto di accusa contro 
tutti coloro che hanno manovrato per insab­
biare la verità . Stasera il tlbro verrà presen­
talo all'Università Statale, presenti l'autrice, 

Smuraglia e Contestabile 

li tragico volo di Pi 
nalli (indicito dalla 
frecci» bianca} dalla 
ftanzn della quenura 
di Milano a il com­
minarlo Calabresi 

Onesta iera alla ore «H 15 ne'l a la magia dell Ui vers ta Statale iu 
tn zlativs dal Mov mei lo studentesco verrà presentato à M lana il I 
bro di Camilla Cederla «Pnell U m finestra su'a strage * Ala 
i cn'erema presenta: iene saran io prese iti lautreo Lami la Cederna 
qll avvocati Si lurarjlia e Con testabile patro n ci Lem Rogn i e 
I iivv Marco Jai ni Ali n i stiva hanno adento umeros mag strati 
cjemocraut 

H dicembre I9tj9 s o t tobre 
117] ]n cnmat t t viva appas 
stonimi i , •seritlit da Cniiiilla 
Cedei mi sul caso Pmelii In 
150 pagine dense di fatti di 
clotuimtuti i l luminanti di an 
noia/toni fulminanti i Ceder 
mi ha hi ri t to qualcosa di pai 
di un lungo reportage ha da 
ta allo s tampe un bruciante 
pamphlet un a l to di accusa 
cont ro tutti coloro che hanno 
marnivi atei per ingabbiare i» 
veiltii, un libro utile Gin nel 
t i tolo fi'utelli Una finestra 
-mUtt stingi i c i il surf ti di 
rut ta lope in edita da fe l t r i 
nelli e messa in vendila al 
p re? /o di mille lire 

Dalla « n o t t e delle menzo 
Kne », quella tn cui Pinelli vo 
lo dalla onestil i tie-11 ufficio di 
Calabresi ai giorni doggi il 
i l lnio della muniz ione e seni 
p i e sostenuto dalla volontà di 
opera ie pei giungere alla ve 
riià Putta la s impatia è per 
Pinelli «cosi esuberante filo 
vane ai ressivu » che agli ami 
i l intellettuali «pa reva un 
pei bonagglu del passato un 
pi- sul t ipa d i quegli operai 
comunisti che la sera leggeva 
no GorW »> E per quella don 
im stupenda che a Licia Pi 
nelli, la moglie La Cedermi 
la ricoicla al suo pr imo incon 
Iru poi he ore dopo ' i mor te 
del mai ito quando ' i poco 
ha saputo la notizia da una 
telolonuia di giornalisti « M a 
{ii iu non piange ed e per 
questo iho la più ìmpiessio 
ne è li tut ta d t i t t a nella sua 
veataglielta rosa dal colletti 
no r icamato con un bel viso 
ai iglò di pallore e gli occhi 
intenti che han so t to un a lo 
ne scuro Pa l la p iano pei non 
«vegliare le bambine ma de 
elsa a non lasciarci entrare 
socchiudi appena la putta e 
s ta U b n piantata in quella 
teasuru, a difendere la sua 
casa » 

U tul io il sarcasmo è pei 
gli « a ì t i i » Per Calabresi il 
« c o m m r i n e s r i a » coi suo 
ti pullovM a collo alto » con 
« Il completo ilgatu gangster » 
Per Calzai «coi suoi Resti ag 
graziati da gran gettone sul 
grigio blu » Per il ringhioso 
t e n e r che pa r l ando del poe 
ma di Fdgar Lee Master lo 
strazia definendolo testual 
men te «Spln ìivei un'antolo 

Sia di canti negri » E sempre 
I t e n e r rlleiJsco un'al t ra bat 

tu ta , in ape r tu ra del proces­
so Baìdolli Calabresi, di sapo 
r e freudianamente grottesco 
« Non si può far ent rare dal 
la finestra quel che e già usci 
tu dalla p o i t a » Pei 11 sus­
siegoso Amati, t h e e ita ope 
ie sclentillche conosciute sol 
tan to da lui 

Ci sono tutti i protagonisti 
di questa eupa Moria i on i 
pi est Bianchi D Espinola t 
Gerardo D Ambrosio HI quali 
ora e toccata la sui te di di 
panare \ aggrovigliata maias 
sfl L ti sono tu t te le con 
iraddizioui delle tisibili m 
chieste i vuoti e le omissioni 
clic susci tano interrogativi in 
quietanti 1 aichiviazione so 
stentila dal niente 

Ma c e Hncho la passione 
dei moltissimi cittadini che 
non hanno creduto alla verslo 
ne della polizia e che si sono 
ba t tu t i e si ba t tono perche 
sia fatta luce, ci sono le di 
e s a r a z i o n i degli uomini dt 
i viltur i la contro lndnes ta dei 
medici 1 ardente campagna 
dei giornalisti democratici la 
lotta che ha ot tenuto la u à 
per tu ra dell inchiesta Ci sono 
1. agghiaccianti testimonianze 
tese con la l e m e i a n a s i tu i e? 
za di ehi rutene di non dovei 
m p o n d e i e del pi opri uni di 
( vse re < al th ^ p i » d l yf>ni 

s t ' s , p i l o > 
sugger iamo la lettimi dell 

nilerrogiiuiiio del bngndieri 
Punessa quello e Ile prima rio 
se i i qua-il i ad a l l ena t e il 
piede riesiru di Pinelli i * he-
poi inveci disM dl ave ilo 
sfioralo t chi « l o w <•m 

« quello des t ro > Noti e so) 
tanto una pagina di marabù» 
umorismo con le sue demen 
/mi! contntddl7lonl l «ntt 
vis tone* che non ha latio oat 
tcre ciglio a (h i lo tnterioga 
va rho non ha intaccato i 
«e gesti aggraziati » dl chi lo 
««coltavi Tutti siculi di se 
questi personaggi almeno li 
no ad un cer to punte 

Pr imo Ini tulli il questo 
ri Guida (he a poni cliM.ui 
m dalla n a n n a fmp di 1 m t I 
li vn ni rnnt io ai L.I< i n a l a t i 
e he lo ut tendevano e m « u n 
bel s i r r l so sul volto roseo» 
lendend i IH mano « I u Memo 
MI ( edein i1 mi la Sono 
ionie ni i di ioni si cria In U-t, 
LO s i m p u U din» «ivi t in 
Mino un MIO animimi m I11 

un U n u m <i l i ^ i n i -u i 

articoli ii Ma ora chissà lor 
se non la accoglierebbe più 
tuli il bei soi riso e t e r t amen 
le non si divelle più alla lei 
tura dei suol articoli 

Putti episodi die scorrono 
veloci eppure è già passato 
tanto t empo due anni da 
qu indo Pinelli e volato dai 
la flneslia ed eccoci ancora 

Sui nei corridoi del palazzo 
1 giustizia ampi come una 

piazza a par lare di questa vi 
cenda non ancora chiusa 

Ma se la volontà di chi, con 
ne cviilmonlo v nule e he si 
Riunga a dire la verità sa 
pondo di essere sorret to dalla 
pa i te più sana del Paese e di 
ventate "e possibile più for 
le la baldanza degli ce altri » 
e torse ora un pò meno si 
cura C'ii scomposi i at tacchi 
di questi giorni del d i tensore 
del commissai lo Calabresi ne 
sono una testimonianza An 
che questo Cederna i ipor ta nel 
suo l ibro il cui significato 
e r iassunto nel sei co finale 
« Pine ili e s ta io tu vittima in 
nocente di un gioco più \n 
sio e più crudele anche sul 
quale va iati i luce al più 
presto cioè il caso Valpreda 
Ristabilii e la \ orila sulla sua 
morte e un dovere politico 
e menale e indispensabile pei 
aiut ire a i a r sì che la giusti 
zi.t iti Italia non siti soltanto 
quella s ta tua melensa r i t t a 
nel rol l i le di un tribunale che 
si e rivelato incapace di as 
solvere i suoi compiti Ed e 
la pi emessa pei evitare che 
\ i sia una seconda vittima in 
noctriie Pietro Valpreda» 

Ibio Paoluccì 

Come funziona il sistema sanitario nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei colcos e nei quartieri dell' Unione Sovietica 

GEOGRAFIA DELLA SALUTE 
lo visito di studio di uno deiegozione iti PCI • lo prevenzione è if pilastro iella gigantesco macchina die tutelo i ritto din/ • f poteri dei soviet loculi • Cinque milioni di speciolisrì 
impegnati nella lotta contro le malattie • Nel pofiombvfaforio degli operar delia «titodof» • Un vero servivo sociale • Dall'assistenza ai bambini ai controllo sugli inquinamenti 

Manifestazione contro i nazisti a Rosenheim (RFT) 

IL MONITO DEL 1933 

•1 1,J* 501 

ROSENHEIM (RFT) — Con un eorleo di protetta organizzalo dai sindacati oli antìfasciiti tedeschi hanno risposto ali infame radono di 
300 ex membri della divisione « Das Reich » delle SS svoltosi in un locale della citta La divisione « Da» Ketch » come si ricorderà si 
distinse nella distruzione della cittadina francese dl Oradour nel 1944 Nella telefoto ANSA in testi al corico un grande striscione sul 
quale spiccano le parole « I l 1933 ammonisce» 

le difficoltà e i graduali successi di un'appassionante ricerca 

Antimateria in laboratorio 
Dalf'ipotes) formulata dal tisico inglese Diroc alfa recente produzione di anfi-elio • Lo funzione ti un occeferafore come ('«Ado­
ne» di frascati • Un'incredìbile tonte potenziale di energia • Gli astronomi scrutano in questa chiave stelle, sistemi e galassie 

Sacerdote polacco inorfo od Auschwitz 

al posto di un prigioniero 

La Chiesa beatifica 
un frate antinazista 

Prewnlp alla tertmoma una dciv^azio-
no ufficiai? del goieino di I arsami 

clntoi-vU ( l i t u i il i\ i m UH IIH 
silice t i l t p i l i il (lo ili i lui 
la 1 U to lU in HdZ/ i Sdii Fu 
t io lincino M K I U iti 
s terminai ] m i mi f i iu i l i e~ 
sfii umani ti i m i t bit i 
polacchi n p u t i t o ! oc in 

\ t mei ili pui il i imp eli 
s i t i mimo eli Ositcìm ni 
Ause hiMl/i piche \I i ini 
inno Kolbi ( lue t 1 ioni in 

(le l i 

CITTA DEL VATICANO 
I o o o b e 

l a ce i imonm si oliaci oggi 
nella basilica di San P i e n o 
pei la butUlliazione d t l 
Jtat et sen io pOlrKCU p Itili 
Massimiliano Kulbe <• lltinia 
del nazismo e saceicioio < 
scnipl-iit ha fl-3̂ l uto un si 
Kinlitato panicol iu i he o 
a n d i t o al eli l i di quello I d iute del t i n i 
•,1ii t a n n i n e U-IIMCJSO I n ' " 1 i *< * Millu DI I . 
11 uiltt illi mas ii i uh i 
n l a it liglo-ii SDIKI siali p n 
senti alla e i i imnnui una ili 
lega/ione ufliciali del M A H 
no eli Vi i savia Linda! i d il 
\ k e mlnis t io Bogtlan Sk ti 
/wvszdi lesponsabile dell ul 
he io slattili pei i calli i 
di issa luceva pai ti anche 
I ambascia to le eh Polonia a 
Roma Wojei tk Chabasiiiski 
the* si t i n ion t io to poi u n i 
II Papa i ima delegazione 
drilli R r p u b b l u a itclciale le 
desi i 

Piche Ma suini in K Ibi 
nel coisti de Ila semini i r-Uf » 
\w mondiale lu a n i stato i » 
slenn ad a l t n pati inli pi» 
Ime hi dal la Gì sia pò i i 
i hhiso in 1 iHinpi eh 11» i 
ie nllteiiie uU di \u fi i 1 ' 
i l r \ r i (>n i 1>« i melati 

le s n Paolo \ 1 in ne) u' 

l La pinne appa r inone dell 
antimtilerirt nella Mona della 

' hMta usale a! 1<HI) 
1 d i a allo a si sapeva i hi la 
I mat t i l a e t onna t a di ai orni 

e che questi sono a loro voi 
tu formati da un nucleo < on 
m r i c i elet tr ici posi lnd e eia 
elettroni dotali di cane H ne 

[ gfitna orbitami nei eampo t 
leu fico gè nei alo cittì nucleo 

1 Si pensav i alloia che il nu 
eleo losse l i nna to a s u i voi 

I la di protoni t di di uni t 
| I t t i rom che esso losse in 

re alia costituito di piotimi i 
nculK ni patt icene simili al 
protone niti privi dl ( incvi 
leti l i ra l i sptrimentalnienii 

i scopei to i el liH-
I esigenza di io rnn t u n i de 
l I/_JUIIL le.i.nit i di e le i tn ni 

! di alta e l ic i la in rnuvimenlii 
i un t mipo e le l ln t i toiidus 

si il ilsifi malese Dir it ni 1 
l'MH ippumo i nlisiit Un 
t i m o tu 1-ic.lub in in un in 
(i t li cen'e se hi m i li < u n 

ti i iMn he della mi n ami i ri 

niente ì i loro massa in ener 
î ia elcttronm,neliPu Anche 
plotone i neutrone neh am 
bito nella stessa teoria de 
vano possedere nascimi la 
p i i p m tintipaitirellH nspet 
MViinie ntt 1 in t ip io to ie i I an 
nneiit ione L esisienz i dell an 
urna lena tomi ita di atomi 
11imposti di positroni inti 
proti mi t d ani [neutroni e ra 

questo ponto fa» ilmenie 
prevedibile ui base alla i t o 
n i 

L, i pie v isiont di Dirai re 
lativu Ul es is tent i del positiu 
nt i i n w v una p i n i i pres 
vichi ncredibile sperili tzu> 
nt teorica pi i c imi due < nni 

Nel mi ' il p n m o positro 
i tu ve i] i n i e idcnlificatn 
ci i Ande is in i he lo rovi i o 
me u n i delle e (imponenti del 
I i i idi 17 n e osmir i 1 ioli 
pi He ne I intioi ut min 

ni pi id i 
ne 1 W -

I il ti 
di il i 

te e olirne ut* 
desi rivi li I 
ili u»„i iti 

i ehi i 
tonimi i 

11 nipoti 

pi pne i i 
JOI dellt 

I - l1! il 01 

1 pi Cfll/IOllI 

b u i 

:i il i ai pi r 
ini ip l i t i e III 

Hit im< un n 

imi deutei io e più retente 
mi ole di anti e iu 

I H annichilazioni di m i l e 
n i i d an l ima te iu e un p rò 
cesso " s c e m a m e n t e etficlente 
di )jrodU7ione ri energia in 
t s«,f mi Ut» tuli i la massa 
v a n e dis rutl i e ( inver t i t a 
in enervi i mi lire nei prò 
essi di lissione utilizzali 

ni i l e n t o r i r nelle bombe 
nu; li in una nazione as 
sai modes t i dell» m issa idei 
1 oidme di un .franimi> per 
oc.ni h i loc r immui viene con 
ver' i ta in eneniia 

Una fonte 
di energia 

1 dispoi u d un qn min i 
in i ii i hi iel i n unenti n» 
eie i ni i uni i t i i SIL.! m 
i In i obi d i s p o n e di \m i in 

H d bili l ni pi ten?i ili di 
ni i . ( i i r n n 11 n iti 
in ni iit i M pi i bili 

I >ib 

in 
1 I ni n I 

n i 
ih ! 

h< 

ti li n il nn 1 no n i 
un il il II I n n qui 11 
hi J i le s- ni dm H i 

I) II it 11 I I p i svf ri il 
n i Iti i m i i h s p t 

p i pi 
il i l i i m ) i 
b nike i p inuiv i poli 
pie odi ii il p l ih m pi 
1 nei! piulu el i n J i I I I 
i r e o Ci IVOÌV i ( e k opi v 
\ is- itti i pie i UH ih i i l i 
me n n i hi t u i si n in i i 
se 1 imaie Qu i H i ini p n 
m il t u o i r pc i nu i mofili 
tii i mit i IIL.1I 11 i 1 i s i t i o in 
(uni Co ha ii teiichio 
ani oia Paolo \ I m i nn 
I ittrj e io e o eh i au t i t hi 1 
u s i ce li bit U L H I I I M nel i 
. l i n qu t i tipii i i I 
i ni p o i I ii u in nt n i I 
d> li io l in h i l i " i z 
1 II Pi I il . I 

. ( i n ! m il I pi | 1 i p I i 
li iv n i ni ! p i 
u 1 i siili e osm n/ i inni in 

I uà missit ni ili i libili i 
i iLUiint i a II tu i i " ' l ì l ' 

n la ' i" < •>< il ' ' 
( U ! ' ' '« 
t.1 l l l l | H ^1 iJ 1 

// positrone 

di Anderson 
I il II I I I I 1 MUUlill t ti i Dl 

nu t nu niv i Ira li i l iu 
in i sii ir i pie\ isione la 
e i ie i visti s-,i una p u l ì i Ila 
tu i ad ili r i si onosc mi » i 
vi nn I i su-svi m iss i de 11 
i k n in i i mi e il i ppi v l i 
ii t)ti* st 'I i In a pai! i i 11 
tu I I l ì l di p - I un 

I I II I IH p i V i l i 1 U 

i i p il ii un a in n 'ti i 
1 mi! Iti sui pi d ili i n i 
li i di ui i» smolli 
ci u n ni M pKvtde wi ì ve 
i ila irsi ni un pp u ^ i d 
| | pj)l 111! 17 I I I I i l i d i I 

l i ! i 
qui sii 

1)1)1 mi 
npi 

\ it 

let i 
I i 

li i I i 1 1 / ] 

i s p i a 
| s s hjli 

qui 11 di 11 
Ad m di I ibi 

ì tli» i i i/ion ili rli 1 i se ali 
l d i l ( M N che- mantenendo 

in un ii bua i n i l u e posi 
li J u di i ln i ni ì^i i e l o ii 
d h in'i i i^in i un eli Itrnni 

i IL i in i v isti e li LI i il d 
t i mi i p o l i I iiiueun 
il l p 
1 f ip i di 

ih i 
uu 

i \\,v i o d i me i tendo m u l t u . ,i 

I pi Kl 1/ I 1 i I 
l fil l I t i l i u t i 1 p i e s l ! Clli 
( oli i In mi he pai n tevon | 
In u n l i pmriiKinre di un 
pirtirpllp tutlavi^ net.li ut 

r -tal i al " a i a l« 
i et izn i e di anu ulrui„en i 

u/ dì i M I 
ili liliale 11 n f]U ili 111 111 Li 
de I il uvi rs 1 < sivieu/ i d 
sii le sisli n ì .. dasste m ] 
eit i ostinoli di intimaieiia 

Hill nini ( hi- vnu in i i 
It ni stri iilu tli ntiiist en/t 
I I I Q I P S I I | ] I l SI ! s f I 

i e i i sa n 
PP ' 1 

i l I I s i i , 
i ! li 111 I 1 

i i | t i u / d i 
j , i s s \ i d i ) i i n 

h uni i vi n i I 11 i 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA ottob e 

Come 1 unzione, il sistema 
sanitario sovietico'1 Che I ipi 
di s t ru t ture ed organizzarlo 
ni di base sono presemi nel 
le fabbriche, nelle aziende 
nei soveos nei colcos nei 
quartieri? Come iunziona il 
servizio pediatrico' ' Quali a 
ziom vengono por ta te avanti 
per difendere 1 uomo dalla 
minaccia degli inquinamenti? 
Queste alcune delle centinaia 
e centinaia di domande che 
sono s ta te poste nei giorni 
scorsi ai massimi dirigenti 
dei servizi sanitari dell URSS 
di Mosca dl Tallm (Estonia) 
e di Tmhssi (Georgia! da 
una delegazione del CC del 
nost ro part i to giunta nell U 
mone Sovietica per studiare 
il sistema sani tar io e pe r 
rendersi m a t t a m e n t e conio 
— attraverso una sene di in 
cont i ! e di visite — della 
complessità e varietà di prò 
blemi che 1URSS ha affron­
ta to e il p u delle volte su 
perato raRgi ungendo livelli 
es t remamente significativi 

Lasciamo quindi la paro 
la ai nostri compagni che 
come abbiamo detto, hanno 
avuto ampi colloqui con di 
rigenti politici che si occupa 
no dei problemi sanitari del 
Paese l a Mosca con il vice 
minis t ro della Vanita Vene 
diktov e con il vice lespon 
sabile della sezione scienza 
dei CC del PCUS B a l t i c i 
in Estonia con il Presidente 
della Repubblica Vader ton 
il vice ministro della Sanità 
Kama e con il segretario del 
P a n i l o Kebin in Geoigia. 
t on il responsabile della se 
zione scienze del CC Cerke 
sia) ed riarmo visitato inoltie 
fabbriche ospedali istituti di 
ricerca e poliambulatori 

« l! i wggio che abbiamo 
compiuto — ci dice il compa 
gno Paolo Ciofi membro del 
CC segretario regionale del 
Lazio e capo delegazione — 
ci ha portato alla concludo 
ne the nel campo sanitario 
furie pni die in altri il ri 
lolgimento del recchw nssef 
to e stato tra i più piotuiidl 
t ha geneiato qualcosa di le 
ramenle nuoio» Nell'URSS 
infatti , la tutela della salute 
non e solo un diri t to del cit 
tadmo ma un dovere dello 
Stato e al tempo slesso un 
dovere del singolo nei con 
lronti della collettività Per 
il raggiungimento di questi 
scopi — prosegue Ciofi — so 
no sta te e reate Je s t ru t ture 
materiali indispensabili 

« La sfessa piofessione del 
medico atQuista qui nuoti iti 
lori morali e una più alta 
funzione sociale se da noi e 
il malato che a volte in me«, 
zo a mille difficolta e io 
stietto a ni vigersi al medito 
qui i il medito che sipreuc 
cupa prima di tutto di pieie 
mie l insoTQtre della malat 
tia La pi esenzione — sotto 
linea Ciuii — e appunto il pi 
tasti o su t ni poggia questo 
tipo di sistema sanitario In 
setondo ÌUOQO occorre iileva 
re il Min carattere di mas 
sa e non soltanto perche 11 
lai orano aria 5 milioni di 
specialisti di cui 700 mila 
med ti laureati ma soprat 
tutto peithe esso e estrema 
mente articolato e penetia m 
tutti i poti della società » 

C ioti ricorda quindi che vi 
e A livello popolare una atti 
va paitecipaztone alla Iona 
pei la difesa della salute Tut 
lo ciò non significa che st sia 
esenti da diletti e imperfetto 
ni I problemi infatti non 
mancano Ma quel e he ueeni 
re ulevare dal punto di vi 
sui politico e che nel campo 
della sanità i soviel locali 
hanno grandi potei ì a e omin 
u a r e dal livpllo di quai t iere 
sino a quello repubblicano 

i Voi? e mlle no tre tradì 
..ioni t /?(/ nostro tilt 
i jni inde C ioli copiari it 
ts imi ri-e altrui ma non sa 
ri (iò< T/ia/i iìn li spciunsti 
so; tettea i enisst largante>iU 
limosi iuta ni Italia soprat 
lutto da parti di thi oramai 
da iròi»pò li mpn sta \tudian 
d i sulla nidi ma sanità) io 
stn=.a produi e altio i lu \ni 
i u 

Passiamo .illa lealtà della 
labbnea i del tipo di issi 
st(ii7i n s e n ila <i,Ji oppi u 
( ( ni pai li I t i mpu^no un 
1 .Riseppe Venturi ih della 

iinnuss om -siimi i delia d\ 
mei i A Unii a i Un ni i 

m olili » dmai ntt p > 
l i n i v» ' d II qu sii 

s i utan ••.latin n il 
'i in i 

I lì II 
i idi i 

t 

•un 
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iuah del iuenzt dei sistemi di 
sicurezza I potei i degli ispct 
tori sono enormi possono an 
che fenna ie la pioduzione (<• 
i i asi - come hanno tatto 
notare compagni del sinda 
ra to e della direzione — non 
sono mancati» 

Ed ecco un al tro p ioblema 
I n s i s t e n z a pediatrie» «Quel 
lo itie più ci ha colpiti vi 
questo settore — t i dice la 
compagna Bu ina Podestà del 
la commissione sicurezza so 
ciale della Dire?ione — è la 
imitai icta ed organicità del 
set imo Si tratta di una iceì 
ta the come ci hanno assi 
imalo i lompagm sovietici 
e consideiata ualitìa non solo 
per la ulta ma anche pei la 
campagna L sistono t omini 
que delle eccezioni i he ri 
guardano detet minate i emoni 
dove le conduwm ambientali 
non consentono / unitarietà 
dei set tizi » 

L articolazione periferica e 
comunque impressionante il 
servizio di base prevede m 
fatti un pedia t ia per ogni 
1000 bambini (dai neonati ai 
quindicenni! Farc iamo u n e 
sempio « ti poliambulatono 
che abbiamo visitato a Tbi 
hssi segue 10 000 bambini i si 
articola su IO seri tei base t 
servisi medici scolastici e con 
tiolla contemporaneamente 5 
abili nido assicurando le vi 
site specialistiche e ejrfi i sami 
di ìaboiatorto» 11 pediat ia, 
inoltre segue il bambino in 
dipendeniemente dalle ilchie 
ste dei genitori dal pr imo al 
sesto mese di vita lo visita 
in casa almeno due volte al 
mese e dal sesto mese sino 
ad un anno a lmeno una voi 
ta al mise 

Dall assistenza alla torma 
ziune del personale sanitario 
Ce ne parla il compagno prof 
Riccardu Venturini docente 
dell Ist i tuto di fisiologia urna 
na ali Università di Roma 
« Nell URSS comi ho aiuto 
modo di constatare la pre 
vemione costituisti il fonda 
mento della medicina e tarat 
terizzu anche il modo m cui 
itene tonnato il pe,sonale 
Lo studio della patologia e 
della terapia e infatti 'ìttetta 
mente unito allo studio dei 
modi dt prevenzione delle 
malattie Non solo ina nel 
IVRSS esistono tors i di lati 
lea in medicina differenziati 
tra loro ed in iw itine svi 
luppolo al massimo io $tu 
cito dell igiene in tutte le 
bianche > 

La durala del censo di lau 
rea pe r ì medici di base i 
pediatri e gli igienisti — n 
leva Venturini — neh URSS 
è di sei anni durante ì qua 
li gli studenti frequentano 
tut te le istituzioni sanimi ìe e 

Sciroppo 
d'avena per 

smettere 
di fumare 

LONDRA Ì7 otiob e 
L avena può essere uti 

hss ima nel combattere il 
vizio del fumo Lo nfe 
nsce I L uvis la Autuu 
1 autorevole pubblicazione 
scientifica inglese ir un 
a i t icelo firmato dal p io 
tessor C L Anand del 
1 ospedale Ruchill di Già 
sgow secondo il quale un 
es t ra t to alcoohe i di avena 
normale la stessa nnpie 
gala pe i tradizionali hoc 
chi d avena del break fast 
nei Paesi anglosassoni può 
avete etletti si ordinati 
nella Iona i untiti n vizio 
del fumo 

Anand dice di avei nvu 
to 1 idea in India quat t io 
anni ta In quel Paese egli 
rUensci si usano decott ì 
di avena per t u r a r e le per 
sone dedite ali oppio e con 
risultati ini uruggianii Ha 
cosi pensato di provaie la 
stessa i ma 

Riiensce il ptol i n a n d 
che 1 es ratto sembra ri 
d u n e pioprio il desiderio 
di lumare e mani iene i 
suoi efiat i anche due me 
si dopo I u l t imi dose 

i ine ospedali stazioni e picle 
inologiehe poliambulatori ee 
tei era e pnrtec ipano e on 
soviet locali ul lavoro di n 
ì lentamente) igienico Venni 
lini prosegue notando (he nei 
I URSS accaniti ai e in a 
7110 0011 medici i I l a p p o n e 
con eli abitanti e di JHh me 
d i n ogni 10 mila a l l a d i n i i 
opera un* stuolo \ a s t i s s imo 
di uuslhaii t cioè di pei so 
naie che ha frequentato MAIO 
le specializzate (he u lasc iano 
diplomi di inlermiere leoni 
co di laboiatorio, igienista o 
s t e lnca tecnico iarmai Ut» 
e t i Si giunge iosi ad avere 
i medit i ansimali per ogni 
laureato 

Passiamo alle s h u l t u r e del 
servizio sanitario «Vi e nel 
IVRSS - a dice il compa 
gno ar rh i te i to Rolando An 
gelei ti m e m b i o della commis 
sione nazionale per la p rò 
grammazione ospedaliera 
una tete san aria che falpi 
set per la uniformità di di 
slrtbuzione Si pensi tht nel 
ìa pi ovini la di Mskieta in 
Geoigla don3 ninno 41) mila 
i ontadini esistono un aspe 
date di lr>t> letti 1 paìiambu 
Intono A oiHbH/ofoti distacco 
ti una sinsion? samtana e 
pidemiologua ed altri II sei 
tizi sanitari» 

Di esempi se ne potrebbe 
io lare migliaia Basti pensa 
r e che in tu t to il te r r i tor io 
sovietico opeiano sia dei pò 
«ambulatori che organizzano 
p svolgono un azione preven 
tiva e (uni t iva SIA delle sta 
71QIU sanitarie epidemiologi 
che che conti oliano 1 igiene 
ambientale e lottano, se ne 
cessarlo, contro le malatt ie 
inìellive 

(i Ciò the colpisce i isitando 
i poUambulatoi I — piosegue 
Angeleth - e la mancanza di 
affollamento Ciò w spiega 
ioti la giande disponibilità di 
multi lo abbiamo umstata 
lo in tari quaitierl e ce vt 
siamo tc*i tonto più dtita 
gllatamente a Ialiti dote ab 
biama ttsitato ti poliambula 
tono del Quartiere di Musta 
mot e he comprende -ls mila 
abitanti e? fiori sono preseti 
ti 2s media genetta LS. deii 
listi e alta speaciltsti Ino! 
r ie c e dei tener presente che 
ogni cittadino può, a stella 
lecarsi dal medito di azten 
da i di tabbi ica In questo 
litatìro e chimo Ole il sei 
vizio sanitario si snellisci' ed 
e ni giudo di fornire ast,i 
sterna anche di notte e nei 
giorni festivi » 

Infine il problema della lot 
ta ali inquinamento Ce ne 
parla il compagno prol Ugo 
Selleno d i i t t t o re del tabora 
t o n o di Ingegnciia sani ta i ia 
dell Is t i tuto supeiiore di sa 
nità « A Most a abbiamo ai u 
to modo di lerlficare iota si 
qmtichi pei una ilttà la mani 
lonza di inquinamento lu 
primo luogo ci ha soiptesi i' 
sisltma di controllo organu 
zato per preienire il formar 
si di ei entuah fonti mqui 
nanti Tutte It fabbriche de! 
la atta cosi come del resto 
amene nell intero Paes.e so 
no obbligate a depurate tutti 
gli scarichi Si e tosi aiuto 
un risultato più che mai in 
teres\ante per chi ad esem 
pio conosci Roma e il Te 
lere II fiume Mosto che lui 
una portata idrua modesta 
e oggetto di dite particolari 
i t insultati non mancano II 
pumi mei e ai que dt scan 
to depurate ed anuthite di 
ossidi'no » 

Infine be l l eno la notare 
che pur essendo in vigore 
nell T. RSS una legislazione per 
la protezione deli ambiente e 
st ternamente severa sono in 
fui- ione ben 4iH*u istituii d 
c o n t n l l o d i e dispongono di 
-'IUIHH) esperti di ogni guido 
Non solo ma il tema della 
ditesi! dei! ambiente sta cine 
nendti setnpie pm materia d 
insegnamento « E di questi 
cnorm — conclude Seiitrio 
la notizia tht in Bielorussa 
si e deciso di inserire nelli 
lai olla unii ersitarit tecnit ht 
t sucntificìu dei t o i s j di i 
loloqla» Ciò vuol dire che i 
futuri ingegneri medil i e bio 
loj.1 uscii anno dall università 
con un bagaglio di eonoscen 
ze che consentiranno di ai 
iront uè sempre mef.hu \t\ bai 
taglia per ìa dilesti dell am 
bit ni e 
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La a itt monetai ìa. 
le tendone dell uononua mieiuaztatuilt 
la toallittuaìita urna/V 
tn ini esposizione nttot j 
analitica e upio^a, tua ch.na 
e acusssèile a tutti 
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